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Con riferimento alla Vostra comunicazione via e-mail con la quale si chiede un parere in merito alla 
seguente deliberazione n. 127 del 6 luglio 2021 adottata dalla Giunta Comunale e da sottoporre a 
ratifica, ai sensi degli artt. 42 c. 4 e 175 c. 4 del D.Lgs. 267/2000, al Consiglio Comunale ad 
oggetto: 
 
“VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 AI SENSI DEL C. 4 ART. 42 
D.LGS 267/2000, APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE E 
CONSEGUENTE VARIAZIONE DI CASSA ED AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE”  
 
Il collegio dei revisori dei conti del Comune di Legnano, riunitosi in teleconferenza,  
 
RICHIAMATO l’art. 239, comma 1, lettera b) n. 2), del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che 
l’organo di revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di previsione, di verifica degli 
equilibri e di variazioni di bilancio, escluse quelle attribuite alla competenza della giunta, del 
responsabile finanziario e dei dirigenti, a meno che il parere dei revisori sia espressamente previsto 
dalle norme o dai principi contabili, fermo restando la necessità dell'organo di revisione di 
verificare, in sede di esame del rendiconto della gestione, dandone conto nella propria relazione, 
l'esistenza dei presupposti che hanno dato luogo alle variazioni di bilancio approvate nel corso 
dell'esercizio, comprese quelle approvate nel corso dell'esercizio provvisorio;  
 
RICHIAMATI:  
• l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede, ai 
commi 1 e 2, che il bilancio di previsione può subire variazioni, in termini di competenza e di cassa, 
sia nella parte entrata che nella parte spesa, per ciascuno degli esercizi considerati, con 
deliberazione di Consiglio Comunale da adottarsi entro il 30 novembre di ciascun anno;  
• l’art. 187, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, il quale 
prevede che l'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui 
l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i 
provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193;  
 
RICHIAMATO, altresì, il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, il 
quale individua la costituzione delle quote vincolate, accantonate, destinate del risultato di 
amministrazione e disciplina i relativi utilizzi;  
 
ESAMINATA la proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 127 del 6 luglio 2021 da sottoporre 
al Consiglio Comunale ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione 2021-2023 ai sensi del c. 4 
art. 42 D.lgs 267/2000, applicazione dell’avanzo di amministrazione e conseguente variazione di 
cassa ed al piano esecutivo di gestione” e la conseguente variazione adottata come da dettaglio sotto 
riportato:  
 



PARTE ENTRATE var + var - var + var - var + var - var + var -
AVANZO         632.769,92 
fpv di parte corrente          71.728,68 
entrate di parte corrente      1.033.938,71            951.280,57 
totale entrata      1.666.708,63                       -              951.280,57                       -            71.728,68                   -                     -                     -   

saldo variazioni entrate       951.280,57 

PARTE SPESA
spese correnti competenza      1.640.216,80          45.236,85        1.569.449,72          45.236,85       116.965,53      45.236,85      45.236,85      45.236,85 
spese correnti fpv           71.728,68                       -                     -                     -   
totale competenza      1.711.945,48          45.236,85        1.569.449,72          45.236,85       116.965,53      45.236,85      45.236,85      45.236,85 

saldo variazioni spesa    1.524.212,87 

PREVISIONE

2022

71.728,68                                

71.728,68                                

2021

1.666.708,63                               

1.666.708,63                               

PREVISIONE CASSA

2023

PREVISIONE

-                                       

-                                        
 
CONSIDERATO che la suddetta deliberazione, ai sensi degli artt. 42 c. 4 e 175 c. 4 del D.Lgs. 
267/2000 è soggetta, a pena di decadenza, a ratifica da parte dell'organo consiliare entro i sessanta 
giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il 
predetto termine; 
 
VISTA la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio;  
 
VISTA la proposta di deliberazione CCS2 11 avente per oggetto: << Ratifica della deliberazione di 
Giunta comunale n. 127 del 06/07/2021 “Variazione al bilancio di previsione 2021-2023 ai sensi del 
c. 4 art. 42 d.lgs 267/2000, applicazione dell’avanzo di amministrazione e conseguente variazione 
di cassa ed al piano esecutivo di gestione”>>; 
 
VISTO il parere del responsabile del servizio finanziario rilasciato ai sensi dell’art. 153, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000;  
 
CONSIDERATO che la variazione di spesa è compatibile con le esigenze dei Servizi Risorse 
Umane e Legale;  
 
ACCERTATO il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati 
dall’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali;  
 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;  
 
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011; 
  
VISTO lo Statuto Comunale;  
 
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;  
 

ESPRIME 
 

per quanto di propria competenza, il proprio parere favorevole sulla deliberazione in oggetto soggetta a 
ratifica ai sensi dell’art. 42 c. 4 e art. 175 c. 4 del D.Lgs. 267/2000.  
 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  
 



IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Rag. FERNANDA VENTURELLI  

Dott. ANTONELLO TADDEO  

Dott. LUIGI POZZOLI 
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